
 
 
 
 

 
 
OGGETTO: 170° Corso Allievi Agenti. Computo del congedo ordinario  -  appunto. 

 
                SIGNOR SEGRETARIO GENERALE       
                               Dott. Nicola TANZI                                                     ROMA

           
Il 170° Corso Allievi Agenti si è svolto,  ad Alessandria,  dal 16 settembre 2008 al 15 

settembre 2009. 
Come anticipato per le vie brevi, richiamando il D.M. 9 marzo 1983, in particolare il 

combinato disposto degli artt. 22 e 23, nel secondo semestre di corso,  gli allievi, rivestendo la 
qualifica di “agenti in prova”,  possono fruire di congedo ordinario, la cui durata è determinata 
tenendo conto dell’articolazione dell’orario settimanale su cinque giorni,  in relazione ai 
dodicesimi del servizio prestato  ed ai sensi dell’art. 11 del d.P.R. 11 settembre 2007, n. 170  
all’eventuale servizio precedentemente prestato in altri Corpi di Polizia e nelle Forze Armate.   

Nel concreto, 2,33 giorni mensili in relazione ai 28  giorni spettanti annualmente per effetto 
del servizio prestato nelle Forze Armate e con riferimento all’articolazione dell’orario settimanale 
su cinque giorni. 

Pertanto, gli Allievi del 170° Corso  -  Agenti in prova dal 16 marzo 2009  -  di fatto, hanno 
fruito  di  8 giorni di “permesso” dal 22 dicembre 2008 al 5 gennaio 2009,  durante la sospensione 
delle attività didattiche per le festività natalizie 2008/2009,  come previsto peraltro per il primo 
semestre di corso e,  rispettivamente: 

 gg. due di congedo ordinario,  il 10 ed il 14 aprile c.a. , per le festività pasquali, dei 
quali,  soltanto uno, di fatto, maturato dal 16 marzo al 10 aprile 2009 e l’altro a 
debito; 

 ulteriori gg. sedici di c.o. dal 5 agosto al 26 agosto 2009, nel periodo estivo, dei 
quali, soltanto 9 di fatto,  maturati e, tenuto conto dei due giorni già fruiti per le 
festività pasquali, gli altri nove a debito. 

 Nel quadro della consueta “torre di babele” che, da noi,  purtroppo regna sovrana, nella 
disinformazione normativa quotidiana “de relato” o del precedente, la comunicazione di fine corso 
sui giorni effettivamente maturati dagli Agenti in Prova del 170° Corso e quelle degli Uffici Corsi 
di altre Scuole,  ha ingenerato un autentico “vespaio” fra chi, ovviamente, nello scambio 
relazionale delle aggregazioni di fine corso,  ha pensato  -  erroneamente, purtroppo  -  di aver 
subito ingiustamente un torto,  ancor più dopo il successivo quesito della Segreteria Nazionale di 
altra Organizzazione Sindacale. 
 Al riguardo,  nel rapporto causa/effetti,   credo non serva un’ulteriore chiave di lettura se  
non la necessità,  per il futuro, di sacrosante certezze dispositive ed aggiornamento normativo 
settoriale. 
 Certo, però,  che quei giorni di congedo ordinario “d’ufficio”, a debito  …?!? 

Cordialmente 
Alessandria, 24 novembre 2009.    
                                                                                  

                   IL SEGRETARIO PROVINCIALE 
  Felice RIZZO 

 


